
 
        Il Presidente

IV GIORNATA NAZIONALE DEL PERSONALE SANITARIO E
SOCIOSANITARIO, SOCIOASSISTENZIALE E DEL VOLONTARIATO

20 febbraio 2024
Corsie Sistine di Santo Spirito in Sassia

( Borgo di Santo Spirito n.2-Roma )
Signor Ministro,
      le  porgo  il  benvenuto,  insieme  al  Presidente  Nazionale  degli
Odontoiatri  Raffaele  Iandolo,  e  Le  esprimo  i  sentimenti  di  stima  e
gratitudine, a nome di tutti i medici e gli odontoiatri italiani, per la sua
presenza oggi, qui in occasione di questa solennità civile dedicata a tutto
il personale sanitario e sociosanitario. 
Questa  “Giornata Nazionale Del Personale Sanitario, Sociosanitario e
del Volontariato” è stata istituita dal Parlamento Italiano, su proposta dei
maestri  Mogol  e  Ozpetec  che  sentitamente  ringrazio,  per  celebrare  il
ruolo strategico ed essenziale dei professionisti della salute nella nostra
società.  Durante  la  pandemia  milioni  di  persone  sono  state  curate  e
salvate grazie alla dedizione e passione di tutto il personale sanitario.
Oggi  vogliamo  ricordare  tutti  coloro  che  con  generosità  e  sacrificio
hanno perso la vita durante la pandemia. I medici e gli odontoiatri caduti
a causa del Covid sono stati 380. 
Porgo un deferente saluto al Capo dello Stato Sergio Mattarella per aver
sempre sostenuto i medici e i professionisti della salute nella loro attività
tesa a rendere esigibile da parte di ogni persona il diritto alla salute. Lo
ringrazio  per  aver  consegnato  nelle  mie  mani  la  Medaglia  d’Oro  al
merito della sanità pubblica attribuita alla nostra Federazione, dedicata
da tutti noi, ai colleghi che hanno perso la vita per il Covid e alle loro
famiglie. 
Ancora  una  volta  esprimo  la  mia  vicinanza  e  l’affetto  di  tutto  il
Consiglio  Nazionale  della  Fnomceo  alle  famiglie  che  hanno  vissuto
questa terribile tragedia e ringrazio il dott. Massimo Stella – figlio del
mai dimenticato Presidente dell’Ordine di Varese, Roberto Stella primo
medico  scomparso  a  causa  del  Covid  -  per  aver  simbolicamente
rappresentato tutte le nostre famiglie quel giorno davanti al Capo dello
Stato.

1



 
        Il Presidente

Oggi  celebriamo  questa  giornata  in  luogo  straordinario  che  esalta  la
nostra  Professione:  Le  Corsie  Sistine.  Sono  le  storiche  corsie
dell'ospedale volute da Papa Sisto IV Della Rovere per il Giubileo del
1475  all’interno  dell’antico  Complesso  di  Santo  Spirito  in  Sassia,
considerato dalla tradizione il più grande e antico complesso ospedaliero
d’Europa. 
I degenti potevano ammirare sulle pareti delle Corsie il raffinato ciclo
pittorico eseguito a fresco, a partire dalla fine del Quattrocento, da artisti
della scuola Umbro-Romana e da discepoli di Melozzo, del Ghirlandaio,
del Pinturicchio e di Antoniazzo Romano. 
Ringrazio la dottoressa Pierpaola D’Alessandro delegato del Sindaco di
Roma capitale Roberto Gualtieri  per la Sua presenza oggi qui .
Saluto  e  ringrazio  il  Commissario  straordinario  della  ASL  Rm  1,  il
collega dott. Giuseppe Quintavalle, per aver voluto che le celebrazioni di
questa Giornata avvenissero proprio in questo straordinario luogo, in cui
la cura del corpo si univa al sollievo per l’anima attraverso la bellezza.
Lo  ringrazio  anche  per  l’impegno  alla  sua  salvaguardia  e  alla  sua
fruibilità.  Quest’antico  ospedale  lungo  120  metri  e  largo  12,  di
particolare bellezza è oggi reso visibile nella sua originaria profondità di
veduta che ingloba l’altare centrale attribuito a Palladio, probabilmente
l’unica opera romana del grande artista.
In  questa  giornata  in  cui  si  celebra  il  valore  di  tutte  le  professioni
sanitarie  è  doveroso  esprimere  un  sentito  ringraziamento  al  Ministro
Orazio Schillaci,  al Sottosegretario Marcello Gemmato che saluto, e a
tutti i collaboratori del Ministro per l’attenzione dimostrata nei confronti
degli operatori sanitari che in più occasioni avevano chiesto una risposa
concreta  al  fenomeno  dilagante  del  ricorso,  spesso  temerario,  alla
magistratura  penale  nei  confronti  dei  sanitari.  L’approvazione
dell’emendamento,  predisposto  dal  Governo,  sullo  scudo  penale  è  il
frutto  dell’impegno  del  Ministro  Schillaci  e  dei  suoi  collaboratori  e
rappresenta una prima ed adeguata risposta al tema più complesso della
responsabilità  e  della  colpa  medica.  Tema  su  cui  sta  efficacemente
operando la commissione ministeriale presieduta dal Magistrato Adelchi 
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D’Ippolito  a  cui  il  Ministro  Nordio  ha  affidato  il  compito  di  una
revisione della normativa vigente.
“Prendiamoci  cura  di  chi  soffre  ed  è  solo,  magari  emarginato  e
scartato”.  L’invito  di  Papa Francesco in  occasione della giornata  del
malato risuona forte in queste corsie, luogo in cui nei secoli migliaia di
sofferenti,  spesso  poveri  ed  emarginati,  hanno  trovato  conforto  ed
assistenza e sollecita le nostre coscienze in un momento storico che vede
tre  milioni  di  italiani  rinunciare  alle  cure,  a  causa  di  un  Servizio
Sanitario  Nazionale  che  arranca  nell’  assicurare  a  tutti,  secondo  il
principio di universalità delle cure, l’idonea assistenza. 
Saluto mons. Francesco Savino – Vice presidente della CEI – per essere
con noi anche quest’anno. 
È ancora vivo in noi il  forte monito sulle cure negate:  “Il  diritto alla
salute negato è una violenza, che può essere arginata attraverso stili di
assistenza orientati  alla  compassione,  alla  vicinanza e alla  tenerezza”.
Ancora una volta il richiamo è al Santo Padre, Papa Francesco, e al suo
messaggio per l’11 febbraio: “la prima cura di cui abbiamo bisogno nella
malattia è la vicinanza piena di compassione e di tenerezza. 
Per questo, prendersi cura del malato significa anzitutto prendersi cura
delle  sue  relazioni,  di  tutte  le  sue  relazioni:  con Dio,  con gli  altri  –
familiari, amici, operatori sanitari , col creato, con sé stesso”.
Il racconto di questo incontro, tra medico e persona, della relazione che
si instaura nel rapporto di cure diventa anche un Premio letterario:  “Il
sollievo dalla sofferenza”, riservato a medici e odontoiatri.
L’obiettivo  è  quello  di  far  emergere  all’interno  del  rapporto  medico-
paziente  quei  sentimenti  ed  emozioni  che  sono  parte  importante
dell’umanizzazione delle cure e costituiscono per il medico lo strumento
per comprendere la sofferenza.
Ringrazio Gabriella Genisi, Paola Stefanucci, Luca De Fiore, Anselmo
Madeddu e Michela Molinari per aver accettato l’invito a partecipare alla
commissione che assegnerà quest’oggi i due premi per le due sezioni del
premio: narrativa/saggistica e poesia. 
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Saluto tutte le Autorità presenti, il Ministro della Salute Orazio Schillaci,
il  Sottosegretario  di  Stato  Marcello  Gemmato,  Monsignor  Francesco
Savino,il Commissario straordinario Giuseppe Quintavalle,la dottoressa
Pierpaola D’Alessandro Vicedirettore generale Vicario di Roma capitale,
delegato  del  Sindaco  Gualtieri,  il  Maestro  Ozpetek,  Padre  Carlo
Casalone,  la  dottoressa  Silvia  Bencivelli,  il  Comitato  Centrale,  i
Presidenti degli Ordini, i Presidente dell’Albo medico e odontoiatrico e
tutti i partecipanti. Un grazie speciale al Direttore e al Personale della
Fnomceo  che  con  professionalità  e  impegno  hanno  consentito  la
realizzazione di questo incontro.
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